
La risorsa FUNGO in Alta Valle del Vara   
 

 275 

LEGISLAZIONE NAZIONALE E REGIONALE 
DI RIFERIMENTO 

 
D.P.R. 14 LUGLIO 1995, n. 37687 

Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della 
commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati. 

 
Contenuti: 

1. Ispettorati micologici. Art. 9, comma 1, legge 23 agosto 1993, n. 352; 
2. Vendita di funghi freschi spontanei. Art. 14, legge 23 agosto 1993, n. 
352; 
3. Certificazione sanitaria. Art. 15, legge 23 agosto 1993, n. 352; 
4. Commercializzazione delle specie di funghi. Art. 16, legge 23 agosto 
1993, n. 352; 
5. Denominazione «funghi secchi». Art. 17, legge 23 agosto 1993, n. 352; 
6. Confezionamento dei funghi. Art. 18, legge 23 agosto 1993, n. 352; 
7. Funghi porcini. Art. 19, legge 23 agosto 1993, n. 352; 
8. Gamme di quantità nominale. Art. 20, legge 23 agosto 1993, n. 352; 
9. Trattamento dei funghi. Art. 21, legge 23 agosto 1993, n. 352; 
10. Etichettatura dei funghi; 
11. Vigilanza; 
12. Norme transitorie; 
13. Norme finali; 
Allegati I e II. 
 
1. Ispettorati micologici. Art. 9, comma 1, legge 23 agosto 1993, n. 

352. 
1. Il Ministero della Sanità stabilisce, con proprio decreto, entro il 31 
dicembre 1996, i criteri per il rilascio dell'attestato di micologo e le 
relative modalità88.  
2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano istituiscono ed 
organizzano, nell'ambito delle aziende USL, uno o più centri di controllo 
micologico pubblico (ispettorati micologici).  
 
 
 

                                                 
 
87 Pubblicato nella Gazz. Uff. 11 settembre 1995, n. 212. 
88 Per i criteri e le modalità per il rilascio dell'attestato di cui al presente comma vedi il D.M. 
29 novembre 1996, n. 686, riportato al n. A/CCXVI. 
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2. Vendita di funghi freschi spontanei. Art. 14, legge 23 agosto 
1993, n. 352. 

1. La vendita dei funghi freschi spontanei è soggetta ad autorizzazione 
comunale.  
2. L'autorizzazione comunale viene rilasciata esclusivamente agli 
esercenti che siano stati riconosciuti idonei alla identificazione delle 
specie fungine commercializzate dai competenti servizi territoriali della 
regione o delle province autonome di Trento e Bolzano.  
3. La vendita dei funghi coltivati freschi rimane assoggettata alla 
normativa vigente per i prodotti ortofrutticoli.  
4. Per l'esercizio dell'attività di vendita, lavorazione, conservazione e 
confezionamento delle diverse specie di funghi, è richiesta 
l'autorizzazione sanitaria prevista dalle norme vigenti.  
 
3. Certificazione sanitaria. Art. 15, legge 23 agosto 1993, n. 352. 
1. La vendita dei funghi freschi spontanei destinati al dettaglio è 
consentita, previa certificazione di avvenuto controllo da parte 
dell'azienda USL, secondo le modalità previste dalle autorità regionali e 
delle province autonome di Trento e Bolzano.  
 
4. Commercializzazione delle specie di funghi. Art. 16, legge 23 
agosto 1993, n. 352. 

1. È consentita la commercializzazione delle specie di funghi freschi 
spontanei e coltivati, elencate all'allegato I89.  
2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano integrano, 
con propri provvedimenti, l'elenco delle specie di cui all'allegato I con 
altre specie commestibili riconosciute idonee alla commercializzazione in 
ambito locale, e ne danno comunicazione al Ministero della Sanità che 
provvede alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  
3. È consentita la commercializzazione di altre specie di funghi freschi 
spontanei e coltivati provenienti da altri Paesi purché riconosciute 
commestibili dalla competente autorità del Paese di origine. A tal fine 
l'ispettorato micologico competente per territorio effettua verifiche a 
sondaggio sulle partite poste in commercio.  
 
 
 
                                                 
 
89 Per il divieto di raccolta, commercializzazione e conservazione del presente fungo, vedi 
l'O.M. 20 agosto 2002 (Gazz. Uff. 28 agosto 2002, n. 201), entrata in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione. 
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5. Denominazione «funghi secchi». Art. 17, legge 23 agosto 1993, n. 
352. 

1. Con la denominazione di «funghi secchi» si intende il prodotto che, 
dopo essiccamento naturale o meccanico, presenta un tasso di umidità 
non superiore a 12%+2% m/m e con tale denominazione possono 
essere posti in commercio funghi appartenenti alle seguenti specie:  
a) Boletus edulis90; b) Cantharellus91; c) Agaricus bisporus; d) Marasmius oreades; 
e) Auricularia auricula-judae; f) Morchella92; g) Boletus granulatus; h) Boletus 
luteus; i) Boletus badius; l) Craterellus cornucupioides; m) Psalliota hortensis; n) 
Lentinus edodes; o) Pleurotus ostreatus; p) Lactarius deliciosus; q) Amanita 
caesarea.  
2. Possono altresì essere poste in commercio altre specie riconosciute 
idonee con successivi decreti del Ministro della Sanità, di concerto con il 
Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato, nonché quelle 
provenienti dagli altri Paesi dell'Unione Europea e dai Paesi aderenti 
all'accordo sullo spazio economico europeo, purché legalmente 
commercializzate in detti Paesi.  
3. I funghi secchi, provenienti da altri Paesi dell'Unione Europea e dai 
Paesi aderenti all'accordo sullo spazio economico europeo, possono 
essere commercializzati anche con altre denominazioni che facciano 
riferimento al trattamento di disidratazione subito, se queste sono 
consentite nei Paesi suddetti.  
4. La durabilità dei funghi secchi non può essere superiore a 12 mesi dal 
confezionamento.  
5. L'incidenza percentuale delle unità difettose o alterate, per ogni singola 
confezione, non deve superare, a seconda della categoria qualitativa di cui 
al comma 5, il range di 25-40% m/m, suddiviso come segue:  
a) impurezze minerali, non più del 2% m/m;  
b) impurezze organiche di origine vegetale, non più dello 0,02% m/m;  
c) tramiti di larve di ditteri micetofilidi, non più del 25% m/m;  
d) funghi anneriti, non più del 20% m/m.  
6. La denominazione di vendita dei funghi secchi di cui al comma 1, 
lettera a), deve essere accompagnata da menzioni qualificative 
rispondenti alle caratteristiche dei funghi, stabilite con decreto del 
Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato entro il 30 
giugno 199693. 
                                                 
 
90 E relativo gruppo (Boletus pinicola, Boletus aereus, Boletus reticulatus). 
91 Tutte le specie escluse subcibarius, tubaeformis varietà lutescens e muscigenus. 
92 Tutte le specie. 
93 Le menzioni qualificative che accompagnano la denominazione di vendita dei funghi 
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6. Confezionamento dei funghi. Art. 18, legge 23 agosto 1993, n. 
352. 

1. I funghi secchi sono venduti interi o sminuzzati, in confezioni chiuse, 
con l'indicazione facilmente visibile del nome scientifico accompagnato 
dalla menzione di cui all'art. 5, comma 6.  
2. Le imprese ed i soggetti singoli o associati che svolgono attività di 
preparazione o di confezionamento di funghi spontanei secchi o 
conservati indicano nella richiesta di autorizzazione, di cui all'art. 2 della 
legge 30 aprile 1962, n. 283, e successive modifiche ed integrazioni, 
anche le generalità del micologo sotto il cui controllo avviene 
l'identificazione delle specie di cui all'art. 5. Le imprese già operanti alla 
data di entrata in vigore della legge 23 agosto 1993, n. 352, si adeguano 
alle disposizioni di cui al presente comma entro il 30 giugno 1998.  
3. I contravventori delle disposizioni di cui al comma 2 sono puniti con 
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 
cinquecentomila a lire un milione.  
 
7. Funghi porcini. Art. 19, legge 23 agosto 1993, n. 352. 

1. È vietata la vendita al minuto di funghi secchi allo stato sfuso, ad 
eccezione dei funghi appartenenti alla specie Boletus edulis e relativo 
gruppo (porcini), di cui all'art. 5, comma 1.  
2. Con la denominazione «funghi porcini» possono essere posti in 
commercio solo funghi appartenenti alla specie Boletus edulis e relativo 
gruppo.  
3. La vendita dei funghi secchi sfusi è soggetta all'autorizzazione 
comunale, ai sensi dell'art. 2.  
 
8. Gamme di quantità nominale. Art. 20, legge 23 agosto 1993, n. 

352. 
1. Con decreto del Ministro dell'Industria, del Commercio e 
dell'Artigianato possono essere stabilite gamme di quantità nominale dei 
preimballaggi di funghi secchi destinati al consumatore.  
2. Le gamme di cui al comma 1 possono essere modificate o integrate 
con decreto del Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato.  
 
9. Trattamento dei funghi. Art. 21, legge 23 agosto 1993, n. 352. 

1. I funghi delle specie elencate nell'allegato II possono essere conservati 
sottolio, sottaceto, in salamoia, congelati, surgelati o altrimenti 
                                                                                                
 
secchi sono state stabilite con D.M. 9 ottobre 1998, riportato al n. A/CCXXVII. 
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preparati94.  
2. L'elenco di cui all'allegato II può essere modificato con decreto del 
Ministro della Sanità, di concerto con il Ministro dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigianato.  
3. È consentita la commercializzazione di altre specie di funghi 
conservati o secchi o comunque preparati, provenienti da altri Paesi, 
purché riconosciuti commestibili dalla competente autorità del Paese 
d'origine.  
4. I funghi di cui ai commi 1 e 3 debbono essere sottoposti a trattamenti 
termici per tempi e temperature atti ad inattivare le spore del Clostridium 
botulinum, e/o acidificati a valori di pH inferiori a 4,6 e/o addizionati di 
inibenti atti ad impedire la germinazione delle spore.  
5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica ai funghi congelati, 
surgelati o secchi.  
6. Ogni confezione può contenere funghi di una o più specie.  
 
10. Etichettatura dei funghi. 
1. L'etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei funghi devono 
essere conformi alle disposizioni di cui al decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 10995, recante: «Attuazione delle direttive 89/395 e 89/396 CEE 
concernenti l'etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti 
alimentari».  
2. Per la designazione dei funghi devono essere utilizzati i nomi scientifici 
delle relative specie.  
3. L'etichettatura dei funghi freschi sfusi o preconfezionati, che non 
possono essere consumati crudi, deve riportare l'indicazione dell'obbligo 
della cottura.  
4. La dicitura «ai funghi» o simili, utilizzata nell'etichettatura di prodotti 
alimentari a base di funghi, non comporta l'obbligo di ulteriori 
specificazioni.  
 
11. Vigilanza. 
1. La vigilanza sull'applicazione della legge 23 agosto 1993, n. 35296, 
ferme restando le competenze delle regioni e delle province autonome di 
Trento e Bolzano, è affidata, secondo le norme vigenti e le rispettive 
                                                 
 
94 Per il divieto di raccolta, commercializzazione e conservazione del presente fungo vedi 
l'O.M. 20 agosto 2002 (Gazz. Uff. 28 agosto 2002, n. 201), entrata in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione. 
95 Riportato al n. A/CLXXXIII. 
96 Riportata al n. A/CXCIV. 
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competenze, agli agenti del Corpo forestale dello Stato, ai nuclei 
antisofisticazioni e sanità dell'Arma dei carabinieri, alle guardie venatorie 
provinciali, agli organi di polizia urbana e rurale, alle aziende USL, alle 
guardie giurate campestri, agli agenti di custodia dei consorzi forestali e 
delle aziende speciali, alle guardie giurate volontarie ed agli uffici di sanità 
marittima, aerea e di confine terrestre del Ministero della Sanità.  
2. Le guardie giurate, addette ai compiti di vigilanza, devono possedere i 
requisiti di cui all'art. 138 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 77397, ed 
essere riconosciute dal prefetto competente per territorio.  
 
12. Norme transitorie. 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Tuttavia 
è consentita l'utilizzazione di etichette ed imballaggi non conformi alle 
norme previste dal presente regolamento, purché conformi alle norme 
precedentemente in vigore, per sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento. I funghi così confezionati possono essere 
commercializzati fino alla scadenza del termine minimo di conservazione 
riportato sui relativi preimballaggi.  
 
13. Norme finali. 
Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento cessano di avere 
efficacia: l'art. 9, comma 1, l'art. 11, l'art. 14, l'art. 15, l'art. 16, l'art. 17, 
l'art. 18, l'art. 19, l'art. 20, l'art. 21 e l'art. 22 della legge 23 agosto 1993, n. 
35298.  
 
Allegato I99  
Previsto dall'art. 4, comma 1, primo capoverso: 
1) Agaricus arvensis; 2) A. bisporusI; 3) A. bitorquis; 4) A. campestris; 5) A. 
hortensisII; 6) Amanita caesarea; 7) Armillaria mellea; 8) Auricolaria auricolaria 
judae; 9) Boletus aereus; 10) B. appendicolatus; 11) B. badius; 12) B. edulis; 13) 
                                                 
 
97 Riportato alla voce Sicurezza pubblica. 
98 Riportata al n. A/CXCIV. 
99 Il Ministero della Salute con Comunicato 8ottobre 2005 (Gazz. Uff. 8 ottobre 2005, n. 
235) ha reso noto che la giunta regionale della Valle d'Aosta, con deliberazione n. 2727 del 
26 agosto 2005, ha integrato l'elenco delle specie di funghi freschi, spontanei e coltivati di 
cui al presente allegato con le sottoindicate specie commestibili riconosciute idonee alla 
commercializzazione nel territorio della regione autonoma Valle d'Aosta: Albatrellus 
confluens, A. ovinus, A. pes-caprae, Hydnum rufescens, Lactarius deterrimus, L. salmonicolor, L. 
sanguifluus, Lagermannia gigantea, Russula aurea, R. mustelina, R. vesca, R. virescens. 
I Agaricus  bisporus è syn. di Psalliota bispora. 
II Agaricus hortens è syn. di Psalliota hortens. 
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B. granulatus; 14) B. impolitus; 15) B. luteus; 16) B. pinicola; 17) B. regius; 18) 
B. reticulatus; 19) B. rufa; 20) B. scabra; 21) Cantharellus91; 22) Clitocybe 
geotropa; 23) C. gigantea; 24) Craterellus cornucopioides; 25) Hydnum repandum; 
26) Lactarius deliciosus; 27) Leccinum100; 28) Lentinus edodes; 29) Macrolepiota 
procera; 30) Marasmius oreades; 31) Morchella92; 32) Pleurotus cornucopiae; 33) P. 
eryngii; 34) P. ostreatus; 35) Pholiota mutabilis; 36) P. nameko mutabilis; 37) 
Psalliota bisporaI; 38) P. hortensisII; 39) Tricholoma columbetta; 40) T. equestre101; 
41) T. georgii; 42) T. imbricatum; 43) T. portentoso; 44) T. terreum; 45) 
Volvariella esculenta; 46) V. valvacea; 47) Agrocybe aegerita102; 48) Pleurotus 
eringii; 49) Stropharia rugosoannulata.  
 
Allegato II  

Previsto dall'art. 9, comma 1, primo capoverso:  
1) Agaricus arvensis; 2) A. bisporusI; 3) A. campestris; 4) Amanita caesarea; 5) 
Armillaria mellea; 6) Auricolaria auricola-judae; 7) Boletus aereus; 8) B. badius; 9) 
B. edulis; 10) B. granulatus; 11) B. luteus; 12) B. pinicola; 13) B. reticulatus; 14) 
Cantharellus91; 15) Clitocybe gigantea; 16) C. geotropa; 17) Craterellus 
cornucopioides; 18) Hydnum repandum; 19) Lactarius deliciosus; 20) Lentinus 
edodes; 21) Macropiota procera; 22) Marasmius oreades; 23) Morchella92; 24) 
Pholiota mutabilis; 25) P. nameko mutabilis; 26) Pleurotos ostreatus; 27) Psalliota 
hortensis; 28) P. bisporaI; 29) Tricholoma columbetta; 30) T. equestre101; 31) T. 
georgii; 32) T. imbricatum; 33) T. portentoso; 34) T. terreum; 35) Volvariella 
volvacea; 36) V. esculenta; 37) Agrocybe aegerita102; 38) Pleurotus eringii; 39) 
Stropharia rugosoannulata.  
 
 
 

REGIONE LIGURIA 
Deliberazione della Giunta Regionale n° 2960 del 
07.08.1996  
 

Integrazione ai sensi dell’art. 4, comma 2 del D.P.R. 14.7.95, n. 376. 
dell’elenco delle specie fungine riconosciute idonee alta 
commercializzazione in ambito locale (aggiornamento dell’allegato I). 
                                                 
 
100 Tutte le specie. 
101 Per il divieto di raccolta, commercializzazione e conservazione del presente fungo vedi 
l'O.M. 20 agosto 2002 (Gazz. Uff. 28 agosto 2002, n. 201), entrata in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione. 
102 Syn. Pholiota aegerita. 
I Agaricus  bisporus è syn. di Psalliota bispora. 
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Famiglia delle Agaricaceae 

Nome scientifico Nome volgare103 Nome locale ligure 

   
Lactarius salmonicolor Agarico delizioso Sanguin 
Lactarius sanguifluus Agarico delizioso  Sanguin 
Hygrophorus russula  Agarico vinato  Giandulin, Simunin 
Tricholoma acerbum  Agarico acerbo  Castagnaiêu 
Lepista nuda  Agarico violaceo  Santa Caterina 
Russula virescens  Colombina verde  Cumbetta biaxia 
Russula cyanoxantha  Colombina viola  Cumbetta scua 
Russula aurata104  Colombina dorata  Cumbetta giana 
Cortinarius praestans Occhio di bue  Funzo da tagnea 
Boletus elegans105 Laricino Funzo de pin 

Famiglia delle Hydnaceae 
Hydnum rufescens  Steccherino dorato  Galettu spinusu 

Famiglia delle Cantharellaceae 
Cantharellus lutescens  Cantarello giallo  Gallettu de pin 
 
 
 

REGIONE LIGURIA 
L.R. 13 AGOSTO 2007, N° 27106 

Norme per la raccolta dei funghi epigei spontanei. 
 
Contenuti: 
Art. 1 – Finalità; 
Art. 2 - Ambiti di raccolta; 
Art. 3 - Limiti quantitativi della raccolta; 
Art. 4 - Deroghe ai limiti quantitativi della raccolta; 
Art. 5 - Raccoglitori occasionali e raccoglitori professionali; 
Art. 6 - Determinazione della apertura e della chiusura della raccolta; 
Art. 7 - Limitazioni e autorizzazioni speciali; 
Art. 8 - Modalità di raccolta e divieti; 
                                                 
 
103 Inteso come syn. di nome comune (nome italiano). 
104 Russula aurata è syn. di Russula aurea. 
105 Boletus elegans è syn.  di Suillus elegans. 
106 Pubblicata nel B.U. Liguria 22 agosto 2007, n. 14, parte prima. 
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Art. 9 - Consorzi per la ricerca, la raccolta, la vendita dei funghi e per la 
produzione connessa; 

Art. 10 - Adempimenti a carico dei Consorzi; 
Art. 11 - Esenzione dall'obbligo di autorizzazione o di tesserino; 
Art. 12 - Funzioni di vigilanza; 
Art. 13 – Sanzioni; 
Art. 14 - Abrogazione. 
 

Art. 1 
Finalità. 

1. La presente legge disciplina la raccolta dei funghi epigei spontanei, di 
seguito denominati funghi, allo scopo di garantire la conservazione del 
patrimonio naturale e l'incremento dei fattori produttivi nei territori 
montani in conformità con gli obiettivi della legge 23 agosto 1993, n. 352 
(Norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione dei funghi 
epigei freschi e conservati) e di assicurare i benefici che possono derivare 
agli ecosistemi vegetali e ambientali. 
 
Art. 2 
Ambiti di raccolta. 

1. Nei limiti e con le modalità stabilite dalla presente legge, la raccolta dei 
funghi è libera nei boschi naturali e nei terreni incolti di qualsiasi natura, 
secondo gli usi. 
2. Il proprietario, singolo od associato anche mediante la partecipazione 
ai consorzi di cui all'articolo 9, può tuttavia riservarsene la raccolta con la 
semplice apposizione di cartelli e tabelle lungo il confine dei terreni ad 
una distanza tale che essi risultino visibili da ogni punto di accesso ed in 
modo che da ogni cartello siano visibili tanto il precedente che il 
successivo; i cartelli devono recare l'indicazione "Proprietà privata" 
ovvero la denominazione del consorzio o dell'ente con la scritta a 
stampatello ben evidenziata e leggibile da terra "Raccolta dei funghi 
epigei spontanei e degli altri prodotti del bosco riservata". 
3. Sono fatti salvi gli usi civici minori di cui all'articolo 4 della legge 16 
giugno 1927, n. 1766. 
 
Art. 3 

Limiti quantitativi della raccolta. 
1. In tutto il territorio della Regione la raccolta dei funghi è consentita 
soltanto per le specie commestibili e per una quantità giornaliera 
individuale nei seguenti limiti: 
a) per la specie "Boletus reticulatus, edulis, aereus e pinicola" (porcino) fino ad 
un massimo di chilogrammi tre per persona; 



La risorsa FUNGO in Alta Valle del Vara   
 

 284 

b) per la specie "Amanita caesarea" (ovolo) fino ad un massimo di 
chilogrammi uno per persona; 
c) per tutte le altre specie fino ad un massimo di chilogrammi tre per 
persona, escluso i chiodini la cui raccolta non è soggetta a limiti. 
2. Fermi restando i quantitativi di specie di cui al comma 1, la quantità di 
raccolta individuale non può complessivamente superare il limite 
giornaliero di chilogrammi tre, fatte salve le deroghe di cui all'articolo 4. 
3. I proprietari e le persone aventi il godimento del fondo, nonché i loro 
famigliari e dipendenti regolarmente assunti possono procedere alla 
raccolta dei funghi sul fondo stesso senza limiti di quantità. 
 
Art. 4 

Deroghe ai limiti quantitativi della raccolta. 
1. Ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge n. 352/1993, gli enti preposti 
alla gestione della raccolta possono determinare nei territori di 
competenza deroghe alle limitazioni di cui all'articolo 3 in favore: 
a) dei cittadini residenti; 
b) dei conduttori di terreni, compresi gli utenti dei beni di uso civico e di 
proprietà collettive; 
c) dei soci di cooperative agricolo - forestali. 
2. A tali soggetti è consentito effettuare la raccolta in deroga alle 
limitazioni di cui all'articolo 3 solo al fine di integrare il reddito 
normalmente percepito. 
 
Art. 5 
Raccoglitori occasionali e raccoglitori professionali. 
1. Ai fini della presente legge sono raccoglitori occasionali coloro che 
raccolgono i funghi per proprio consumo e per i quali è necessario, 
laddove previsto dagli enti gestori, il tesserino di autorizzazione alla 
raccolta. 
2. I soggetti di cui all'articolo 4 comma 1 lettere a), b), c) possono 
assumere, laddove previsto dagli enti gestori della raccolta, la qualità di 
raccoglitori professionali; coloro che intendano acquisire detta qualifica 
presentano apposita domanda all'ente gestore della raccolta, il quale 
rilascia il tesserino professionale di autorizzazione avente carattere 
nominativo e validità annuale. 
3. Tale tesserino consente al possessore di derogare ai limiti quantitativi 
di raccolta previsti dalla presente legge, nella misura stabilita dagli enti 
gestori. 
4. Laddove non esista l'ente gestore, i soggetti che procedono alla 
raccolta non possono derogare ai limiti quantitativi di raccolta previsti 
dalla presente legge. 
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Art. 6 
Determinazione dell’apertura e della chiusura della raccolta. 
1. I Sindaci dei Comuni liguri possono stabilire, con provvedimento da 
pubblicare nell'Albo del Comune e da rendere noto mediante la forma 
dei pubblici proclami anche lungo le strade ed i perimetri dei fondi, la 
data di inizio e di chiusura della raccolta dei funghi nella stagione 
primaverile ed autunnale. 
2. Il provvedimento di cui al comma 1 è emanato previo parere 
obbligatorio del Corpo Forestale dello Stato; ove i Sindaci non 
provvedano, la raccolta si intende comunque consentita. 
 
Art. 7 

Limitazioni e autorizzazioni speciali. 
1. Le comunità montane e i consorzi di comuni per l'esercizio delle 
deleghe in agricoltura, sulla base degli indirizzi deliberati dalla Giunta 
regionale, possono: 
a) ulteriormente limitare o vietare la raccolta dei funghi nelle zone in cui 
possono manifestarsi nell'ecosistema forestale profonde modificazioni 
sui fattori biobiotici o abiotici che regolano la reciprocità dei rapporti tra 
micelio fungino e radici delle piante componenti il bosco; 
b) rilasciare, per documentati scopi didattici o scientifici, speciali 
autorizzazioni per la raccolta di qualsiasi specie di fungo; 
c) disporre, per motivi di salvaguardia dell'ecosistema, limitazioni 
temporali alla raccolta dei funghi solo per periodi definiti e consecutivi; 
d) vietare, per periodi limitati, la raccolta di una o più specie di funghi in 
pericolo di estinzione. 
 
Art. 8 

Modalità di raccolta e divieti. 
1. La raccolta dei funghi deve essere effettuata cogliendo esemplari interi 
e completi di tutte le parti necessarie alla determinazione della specie. 
2. È consentito, durante la ricerca dei funghi, l'uso di un bastone, purché 
il medesimo non venga impiegato per svellere o in qualsiasi modo 
danneggiare i funghi. 
3. I funghi raccolti devono essere riposti in contenitori idonei a 
consentire la diffusione delle spore. 
4. È vietato: 
a) nella raccolta dei funghi, l'uso di rastrelli, uncini o altri mezzi che 
possano danneggiare lo strato umifero del terreno, il micelio fungino e 
l'apparato radicale della flora; 
b) riporre o trasportare funghi in sacchetti di plastica o contenitori 
stagni; 
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c) raccogliere o danneggiare i funghi non commestibili o velenosi; 
d) raccogliere l'"Amanita caesarea" allo stato di ovolo; 
e) raccogliere o trasportare funghi senza il tesserino di autorizzazione, 
quando questo sia richiesto dagli enti gestori della raccolta. 
5. La ricerca dei funghi è vietata durante le ore notturne, da un'ora dopo 
il tramonto a un'ora prima della levata del sole. 
6. La raccolta dei funghi è vietata, salvo diverse disposizioni dei 
competenti organismi di gestione: 
a) nelle riserve naturali integrali; 
b) nelle aree ricadenti in parchi nazionali, in riserve naturali e in parchi 
naturali regionali, individuate dai relativi organismi di gestione; 
c) nelle aree specificatamente interdette dalla Giunta regionale sulla base 
di criteri predeterminati dalla Giunta medesima per motivi selvicolturali; 
d) in altre aree di particolare valore naturalistico e scientifico, individuate 
dalla Giunta regionale su proposta degli enti locali interessati. 
7. È vietato raccogliere funghi ed altri prodotti del sottobosco nelle aree 
recuperate precedentemente destinate a funzioni di discarica e nelle zone 
industriali. 
8. [La raccolta di funghi all'interno delle aziende faunistico-venatorie e 
delle aziende agro-venatorie, è consentita nei soli giorni di silenzio 
venatorio]107. 
9. È vietato inoltre raccogliere i funghi nelle aree urbane a verde 
pubblico. 
 
Art. 9 
Consorzi per la ricerca, la raccolta, la vendita dei funghi e per la 

produzione connessa. 
1. La Regione, le Province, i Comuni e le Comunità montane proprietari 
di boschi naturali o di terreni incolti, gli imprenditori agricoli e forestali, i 
proprietari coltivatori diretti, i mezzadri e gli affittuari di boschi naturali o 
di terreni incolti, possono promuovere, ai sensi dell'articolo 2602 del 
codice civile, la costituzione di consorzi volontari per la ricerca, la 
raccolta e la vendita dei funghi e per la conduzione della produzione 
agricola connessa. 
2. La ricerca e la raccolta dei funghi sono riservati nei boschi e nei terreni 
delimitati appartenenti ai soggetti consorziati, ai soci partecipanti od a 
persone da questi autorizzate, secondo modalità che i consorzi stessi 
stabiliscono nei loro atti costitutivi o mediante atti deliberativi assunti nei 
modi di legge ed in conformità dello statuto, anche mediante il rilascio di 
                                                 
 
107 Comma soppresso dall'art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 18 settembre 2007, n. 33. 
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appositi tesserini a pagamento; i Consorzi provvedono all'annotazione in 
apposito registro dei tesserini dagli stessi rilasciati. 
3. I proventi conseguiti con il tesseramento di cui al comma 2, esclusi 
quelli ricavati dalla attività economica esercitata nel perseguimento dello 
scopo sociale e dedotti gli oneri generali e le spese di sorveglianza e di 
custodia, sono impiegati, in misura non inferiore al 70 per cento del loro 
ammontare, per la realizzazione degli interventi di cui all'articolo 10. 
 
Art. 10 
Adempimenti a carico dei Consorzi. 
1. I Consorzi di cui all'articolo 9 e quelli già esistenti con analoghe finalità 
inviano alla Regione, nel termine di tre mesi decorrenti rispettivamente 
dall'omologazione dell'atto costitutivo o dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, copia dell'atto stesso e dello statuto. 
2. I Consorzi, entro tre mesi dalla fine di ogni esercizio finanziario, 
trasmettono alla Regione una relazione dettagliata concernente 
l'ammontare e la natura dei proventi introitati, con particolare 
riferimento a quelli conseguiti dal rilascio dei tesserini, nonché le spese 
sostenute inerenti la raccolta sul modello di conto economico con 
relativa nota integrativa. 
3. In applicazione di quanto previsto dall'articolo 9, comma 3 la 
percentuale vincolata di utile derivato dalla raccolta è impiegata per: 
a) la realizzazione di interventi di trattamento e governo del bosco volti 
al miglioramento della produzione fungina, nel rispetto produttivo, nel 
rispetto delle caratteristiche ambientali, storiche e sociali del territorio 
anche attraverso azioni di sostegno per lo sviluppo locale, per la filiera 
del bosco e per l'educazione ambientale; 
b) l'attività di promozione di marchi di qualità e origine, riconosciuti dal 
Ministero delle Politiche agricole e forestali o dall'Unione Europea, dei 
prodotti del sottobosco; 
c) l'attività di informazione concernente gli aspetti della conservazione e 
tutela ambientale collegati alla raccolta dei funghi nonché della tutela 
della flora fungina. 
4. Gli interventi di cui al comma 3, lettere a) e b) vengono realizzati sulla 
base di un progetto presentato dagli enti gestori, con l'ausilio delle 
associazioni micologiche di rilevanza nazionale o regionale; tale progetto 
può essere redatto anche nell'ottica di una realizzazione pluriennale e 
deve prevedere l'espletamento di attività di ricerca e sperimentazione. 
5. Il progetto di cui al comma 4, entro tre mesi dalla chiusura 
dell'esercizio finanziario, è inoltrato all'Assessorato regionale 
all'agricoltura, che entro trenta giorni dal ricevimento può comunicare le 
proprie osservazioni; decorso inutilmente il termine, senza espressione di 



La risorsa FUNGO in Alta Valle del Vara   
 

 288 

osservazioni, il progetto può essere posto in esecuzione. 
 
Art. 11 
Esenzione dall'obbligo di autorizzazione o di tesserino. 
1. I proprietari dei terreni, gli usufruttuari, i conduttori, compresi gli 
utenti dei beni di uso civico di proprietà collettive, nonché i soci di 
cooperative agricolo-forestali limitatamente alla raccolta nei terreni di 
godimento di tali diritti sono in ogni caso esentati da qualsiasi tesserino o 
autorizzazione. 
2. I soggetti di cui al comma 1 devono dimostrare, se necessario tramite 
atto di pubblica notorietà o mediante autocertificazione, i titoli che 
consentono l'esenzione. 
 
Art. 12 

Funzioni di vigilanza. 
1. Vigilano sull'osservanza della presente legge gli organi di polizia 
forestale, gli organi di vigilanza della caccia e della pesca, gli organi di 
polizia locale, gli agenti di polizia giudiziaria, i custodi forestali dei 
Comuni e dei loro consorzi, le guardie ecologiche volontarie (G.E.V.) di 
cui alla legge regionale 2 maggio 1990, n. 30 (Disciplina del servizio 
volontario di guardia ecologica), le guardie venatorie volontarie di cui 
all'articolo 48 della legge regionale 1° luglio 1994, n. 29 (Norme regionali 
per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio) e 
successive modificazioni ed integrazioni, gli agenti giurati volontari delle 
Associazioni pescasportive ed ambientaliste con compiti di accertamento 
delle violazioni alla disciplina della pesca e per la tutela dell'ambiente, di 
cui alla legge regionale 16 novembre 2004, n. 21 (Norme per la tutela 
della fauna ittica e dell'ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca 
nelle acque interne). 
2. Le Associazioni venatorie, pescasportive e di protezione ambientale 
coordinano e organizzano le proprie guardie particolari giurate e 
possono istituire forme di reperibilità e servizi di vigilanza, anche con 
una singola unità, in conformità alle leggi vigenti. 
3. Le guardie particolari giurate di consorzi devono essere in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 138 del Testo Unico di pubblica sicurezza. Il 
rilascio delle nuove abilitazioni per lo svolgimento della vigilanza inerente 
la normativa dei funghi è subordinato alla frequenza di corsi di 
qualificazione organizzati dalle province e al superamento di un esame di 
abilitazione sostenuto presso una commissione istituita dalla provincia 
competente, che si riunisce anche in sedi decentrate rispetto al capoluogo 
di Provincia. I corsi possono essere organizzati anche dai consorzi con 
l'autorizzazione e la vigilanza della Provincia. 
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4. Alle guardie particolari giurate è vietata la raccolta dei funghi durante 
lo svolgimento delle funzioni di vigilanza e la vendita, a qualsiasi titolo 
effettuata, dei tesserini o autorizzazioni per la raccolta dei funghi. 
5. Le guardie particolari giurate per lo svolgimento delle funzioni di 
vigilanza inerenti la normativa sulla raccolta dei funghi prestano servizio 
disarmate. 
 
Art. 13 

Sanzioni. 
1. Per le violazioni delle norme di cui alla presente legge si applicano le 
seguenti sanzioni amministrative: 
a) per l'inosservanza dei limiti quantitativi di raccolta di cui ai commi 1 e 
2 dell'articolo 3 da euro 50,00 a euro 150,00; 
b) per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 6 da euro 100,00 a 
euro 300,00; 
c) per la violazione delle prescrizioni limitative alla raccolta di cui 
all'articolo 7 da euro 100,00 a euro 300,00; 
d) per la violazione delle prescrizioni di cui all'articolo 8, comma 4, 
lettere a), b), c), da euro 30,00 a euro 90,00; 
e) per la violazione delle prescrizioni di cui all'articolo 8, comma 4, lettera 
d), da euro 25,00 a euro 50,00; 
f) per la violazione della disposizione di cui all'articolo 8, comma 4, 
lettera e), da euro 50,00 a euro 150,00; 
g) per la violazione della disposizione di cui all'articolo 8, comma 5, da 
euro 30,00 a euro 90,00; 
h) per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 6, 
lettere a), b), c), d), da euro 100,00 a euro 300,00; 
i) per la violazione della disposizione di cui all'articolo 8, comma 7, da 
euro 50,00 a euro 150,00; 
l) per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 9, da 
euro 30,00 a euro 90,00108. 
2. Limitatamente alla violazione delle disposizioni di cui all'articolo 8, 
comma 4, lettere a), b), d), e), è applicabile la sanzione amministrativa 
accessoria della confisca, salva la prova della legittima provenienza nel 
caso della violazione di cui alla lettera e) del comma 4 dell'articolo 8. Il 
prodotto confiscato è attribuito all'ente gestore che ne stabilisce la 
destinazione. 
                                                 
 
108 Lettera così sostituita dall'art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 18 settembre 2007, n. 33. Il 
testo originario era così formulato: «l) per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 
8, commi 8 e 9, da euro 30,00 a euro 90,00». 
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3. Per l'applicazione delle sanzioni amministrative valgono le disposizioni 
di cui alla legge regionale 2 dicembre 1982, n. 45 (Norme per 
l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di competenza 
della Regione o da enti dalla stessa individuati, delegati o subdelegati) e 
successive modificazioni e integrazioni. 
4. Competenti per l'irrogazione delle sanzioni e l'introito delle somme 
riscosse sono i Comuni, i quali provvedono a versare il 50 per cento dei 
proventi ai Consorzi di cui all'articolo 9 che insistono nel territorio 
comunale, per le finalità di cui all'articolo 10. 
 
Art. 14 
Abrogazione. 

1. È abrogata la legge regionale 3 maggio 1985, n. 30 (Disciplina della 
raccolta dei funghi spontanei). 
2. Sono altresì abrogate le norme in vigore che risultino incompatibili 
con la presente legge. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
Boletus et Coprinus  

Tavole tratte da Fungorum Agri Ariminensis Historia di A. Batarra (1755) 
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ELENCHI DELLE SPECIE TRATTATE (schede) 
 

� 1. SPECIE EDULI  
Famiglia: Agaricaceae 

Agaricus arvensis Sch.: Fr.  
Agaricus campestris L.: Fr. 
Macrolepiota procera (Scop.: Fr.) Singer 
Famiglia: Amanitaceae 

Amanita caesarea (Scop.: Fr.) Pers. 
Famiglia: Bolbitiaceae 

Agrocybe aegerita (Brig.) Fayod 
Famiglia: Boletaceae 

Boletus aereus Bull.: Fr. 
Boletus aestivalis (Paulet) Fr. 
Boletus edulis Bull.: Fr. 
Boletus pinophilus Pilát & Dermeck 
Leccinum carpini (Schulz.) Moser ex D.A. Reid. 
Leccinum duriusculum (Schulz.) Singer 
Leccinum lepidum (Bouchet ex Essete) Quadr. 
Leccinum quercinum Pilát & Dermek. 
Suillus granulatus (L.: Fr.) Roussel 
Suillus luteus (L.: Fr.) Roussel 
Xerocomus badius (Fr.: Fr.) J.E. Gilbert. 
Xerocomus subtomentosus (L.: Fr.) Quélet 
Famiglia: Cantharellaceae 
Cantharellus cibarius (Fr.: Fr.) Fr. 
Cantharellus lutescens Pers.: Fr. 
Craterellus cornucopioides (L.: Fr.) Pers. 
Famiglia: Coprinaceae 
Coprinus comatus (Müll.: Fr.) Pers. 
Famiglia: Cortinariaceae 
Cortinarius praestans (Cordier) Gillet 
Famiglia: Hydnaceae 
Hydnum repandum L.: Fr. 
Famiglia: Hygrophoraceae 
Hygrophorus russula (Sch.: Fr.) Quélet 
Famiglia: Marasmiaceae 
Marasmius oreades (Bolt.: Fr.) Fr. 
Famiglia: Morchellaceae 
Morchella conica Pers. 
Famiglia: Russulaceae 
Lactarius deliciosus (L.: Fr.) S.F. Gray 
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Lactarius salmonicolor R. Heim & Leclair 
Lactarius sanguifluus (Paulet: Fr.) Fr. 
Lactarius volemus (Fr.) Fr. 
Russula aurea Pers. 
Russula cyanoxantha (Schaeff.) Fr. 
Russula virescens (Schaeff.) Fr. 
Famiglia: Tricholomataceae 
Armillaria mellea (Vahl.: Fr.) P. Kummer 
Calocybe gambosa (Fr.: Fr.) Singer 
Clitocybe geotropa (Bull.: Fr.) Quélet 
Lepista nuda (Bull.: Fr.) Cooke 
Lyophyllum fumosum (Pers.: Fr.) Kühn & Roman ex Orton 
Tricholoma acerbum (Bull.: Fr.) Quélet 
Tricholoma columbetta (Fr.) P. Kummel   
 
� 2. SPECIE EDULI consumate localmente 

Famiglia: Amanitaceae 
Amanita rubescens (Pers.: Fr.) S.F. Gray 
Famiglia: Boletaceae 
Boletus luridus Schaeff.: Fr. 
Famiglia: Entolomataceae 
Clitopilus prunulus (Scop.: Fr.) P. Kummer 
Famiglia: Fistulinaceae 
Fistulina hepatica (Schaeff.: Fr.) With. 
Famiglia: Grifolaceae 
Grifola frondosa (Dicks.: Fr.) Gray 
Famiglia: Helvellaceae 
Helvella spadicea Schaeff. 
Famiglia: Lycoperdaceae 
Bovista plumbea Pers.: Pers. 
Calvatia utriformis (Bull.: Pers) Jaap 
Famiglia: Pisolithaceae 

Pisolithus arhizus (Scop.: Pers.) S. Rauschert  
Famiglia: Ramariaceae 
Ramaria botrytis (Pers.: Fr.) Ricken 
Famiglia: Russulaceae 
Russula vesca Fr. 
Famiglia: Tricholomataceae 
Clitocybe nebularis (Batsch.: Fr.) P. Kummer 
Tricholoma colossus (Fr.) Quélet 
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� 4. SPECIE VELENOSE MORTALI 
Famiglia: Amanitaceae 

Amanita phalloides (Vaill.: Fr.) Link 
Amanita verna (Bull.: Fr.) Lam. var. decipiens Trimbach 
Famiglia: Cortinariaceae 
Cortinarius orellanus Fr. 
 
� 5. SPECIE TOSSICHE 

Famiglia: Agaricaceae 
Agaricus xanthoderma Genevier  
Macrolepiota venenata Bon 
Lepiota cristata (Bolton: Fr.) P. Kummer 
Famiglia: Amanitaceae 
Amanita muscaria (L.: Fr.) Hooker 
Amanita pantherina (DC.: Fr.) Krombh. 
Famiglia: Boletaceae 

Boletus satanas Lenz 
Famiglia: Entolomataceae 

Entoloma lividum (Bull.) Quélet 
Famiglia: Omphalotaceae 

Omphalotus olearius (DC.: Fr.) Fayod 
Famiglia: Paxillaceae 
Paxillus involutus (Batsch.: Fr.) Fr. 
Famiglia: Ramariaceae 
Ramaria formosa (Pers.: Fr.) Quélet 
Famiglia: Russulaceae 

Lactarius piperatus (L.) Pers. 
Lactarius torminosus (Schaeff.: Fr.) Pers. 
Russula foetens (Pers.) Fr. 
Russula sanguinea (Bull.) Fr. 
Famiglia: Sclerodermataceae 
Scleroderma citrinum Pers.: Pers. 
Famiglia: Strophariaceae 
Hypholoma fasciculare (Huds.: Fr.) P. Kummer 
 
� 5. SPECIE D’USO DOMESTICO 

Famiglia: Amanitaceae 
Amanita muscaria (L.: Fr.) Hooker 
Famiglia: Polyporaceae 
Fomes fomentarius (L.) J.J. Kickx 
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� 6. SPECIE D’USO MEDICINALE 
Famiglia: Saccharomycetaceae 
Saccharomyces cerevisiae Meyen ex E.C. 
 
� 7. BIZZARRIE MICOLOGICHE 
Famiglia: Astraeaceae 
Astraeus hygrometricus (Pers.: Pers.) Morgan 
Famiglia: Clathraceae 

Clathrus ruber (Mich.) ex Pers.: Pers. 
Famiglia: Phallaceae 
Phallus impudicus L.: Pers. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 

Tricholoma colossus 
Tavola tratta da Funghi Tridentini di G. Bresadola (1881) 


